
L I B R O
ti ne fono molti altripquali non foco giouano al comodo deb 
l i  cittì,cr i l  tene,©- beatamente uiuerc.c7 però no fette dei 
da noi cofi di leggieri pafftre ì  bocca chiufa.Primieraméte ci 
ft  ci fanno aiutiti i prejtdéti delli moneta d’oro,c7 d'argento; 
per liquale fopra ogri’dtra cofi fi ritengono i lumeggi de cit 
tadini con gli huomini fon ftier i, er parimente tri loro infie= 
we.Dopó < Proueditori itle biade, er fmUmente i Protiedito 
ri fopra la fattiti della Cittì di vincgia,fenza ¡quali non fé po 
trebbe menar la w'tdjer non meno ancborai prefidcti allo am 
piffimo Arfcnale.Sono anche molto ucce]fari) i Proueditori di 
commune,iquali hanno cura del far racconciare le ftrade i po 
ti > er l'altre cofe di quefta foggia.Et finalmente è molto op 
portuno aUanoftra Cittì l'ampiffimo Magiftrato*ilquale i Vi 
mtiani chiamano de Procuratori.Dc i prefidcnti della ui mica 
nulla di più cièrimafo ì  dire,eccetto chea quel Magtflrato ap 
partiate ,puedere$ che l'argento, ò l'oro non ft conij in mo alcu 
tto men perfetto,er nten puro di quel,che le leggi hanno flatui 
to,cbeft debba cotuaretouero che i danari coniati no ftano di 
minor pefoyche le leggi hanno comandato.il chefantijjìmamen 
te appreffo di noi è flato ojferuito.la onde la moneta vinitii 
Iti fempre fu , er hoggidi è in grandiff imo pregio appo tutte 
le nationi barbareno folo appreffo i Chriftiam.P erciò che tut 
ti gli dtri precipi Chriftiani fino battere l'argéto,et l'oro ah  
quoto più baffo,accio più ageuolmete potejfero fodisfare alle 
fpefc.Ma i noflri in quefta pane sépre coftatijfimaméte batto 
ritenuto la digititi riceuuta da i maggiori. Ma il Magiflrato, 
ilquale ètppofto alle biade, è molto ncceff.no alla Cittì di v i  
negiiycocìofu cofacheno raccogliedofi d d  territorio vinitii 
ito quift ninni soma di fornito,fèndo la cittì d'ognintorno tir


